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Dirigente: dott. Stefano Versari

Bologna, 16 marzo 2005 
IL DIRETTORE GENERALE
VISTA
la Legge 10 marzo 2000 n.62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”, istituitiva del sistema nazionale di istruzione, formato dalle scuole statali e dalle scuole non statali paritarie gestite da enti pubblici e privati;
VISTO
il D.M. 2 novembre 2001 n.3145 con il quale è stato costituito un gruppo di lavoro, formato da esperti, cui affidare il compito di svolgere una complessiva riflessione in merito alla attuazione ed al riconoscimento della funzione pubblica della scuola paritaria nell’ambito del sistema nazionale di valutazione;


VISTA
la C.M. 18 marzo 2003 n.31;

VISTO

il D.P.R. 11 agosto 2003 n.319 che all’art. 8 comma 3 affida agli Uffici Scolastici Regionali la vigilanza sulle scuole e sui corsi d’istruzione non statali e sulle scuole straniere in Italia; 
VISTO
il D.D. 29 dicembre 2004 n. 419 con il quale sono state definite le deleghe ai C.S.A. nel quadro della riorganizzazione dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna;

VISTO
il D.D. 15 aprile 2003 n.132 con il quale è stata costituita presso questa Direzione Generale una commissione di esperti sui temi della parità scolastica;
RILEVATA
la necessità di rivedere la costituzione della Commissione sopra citata in considerazione della ristrutturazione dell’Ufficio in applicazione del D.P.R. 319/2004 ;
VISTI
i protocolli di intesa bilaterali stipulati tra questo Ufficio e le Associazioni dei Gestori di scuole paritarie maggiormente rappresentative sul territorio regionale;
PREMESSO

che ai sensi della legislazione vigente:
· sono definite “paritarie” le istituzioni scolastiche non statali e degli Enti Locali che, a partire dalla scuola dell’infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità e di efficacia fissati dalla legge medesima;

· nel sistema nazionale dell’istruzione, quindi, le istituzioni scolastiche sia statali sia paritarie concorrrono, nella loro specificità e autonomia, a realizzare l’offerta formativa  sul territorio;

· in tale contesto le amministrazioni pubbliche, nell’esercizio delle rispettive competenze, intervengono a sostenere l’efficacia e l’efficienza dell’intero sistema nazionale di istruzione;

CONSIDERATA
L’esigenza di ricostituire, presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna, una Commissione di esperti, cui affidare il compito di:

· svolgere una riflessione permanente in merito all’attuazione e al riconoscimento nella regione Emilia-Romagna della funzione pubblica della scuola paritaria nell’ambito del sistema nazione di istruzione;

· favorire, mediante proposte e considerazioni, l’azione di questa amministrazione pubblica scolastica a sostegno della qualità, efficacia ed efficienza del sistema di istruzione nella regione Emilia-Romagna;
· favorire una interpretazione condivisa delle norme, allo scopo di prevenire contenziosi e di assicurare una applicazione delle norme stesse in modo corretto ed uniforme in tutto il territorio regionale;

· favorire la partecipazione delle scuole paritarie ai progetti che l’Amministrazione scolastica avvia a supporto del sistema di istruzione della regione Emilia-Romagna;
DECRETA

Art. 1

E’ costituita presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna una Commissione permanente di esperti cui vengono attribuiti i compiti sopra evidenziati; 
Art. 2
La Commissione è così composta:

Coordinatore

Ing. Stefano Versari, dirigente Uff. I di questa Direzione Generale.

Rappresentanti delle Federazioni firmatarie di accordi bilaterali 

Prof.ssa Mariannina Sciotti, Federazione Italiana Scuole Materne, 


Avv.to Marco Masi, Federazione Opere Educative, 

Prof. Alessandro Ferraroli, Federazione Istituti Di Attività Educative,

Esperti

Prof. Claudio Cacioli

Rappresentanti Genitori

un rappresentante designato dall’A.G.E.S.C., (Associazione Genitori Scuole Cattoliche), in quanto partecipante al Forum nazionale e regionale delle Associazioni Genitori maggiormente rappresentative ed operante nell’area delle scuole paritarie;

Alla commissione potranno di volta in volta essere chiamate a partecipare persone esperte degli argomenti all’ordine del giorno.
Art. 3

La Commissione di cui ai precedenti articoli presenterà al Direttore Generale dell’U.S.R. Emilia-Romagna, relazioni di sintesi sul lavoro svolto, sia periodicamente e comunque ogni qual volta lo stesso Direttore lo ritenga opportuno e significativo.
Art. 4
Al fine di perseguire i compiti assegnati, la Commissione potrà richiedere ai Dirigenti ed ai funzionari di questa Direzione Generale, in relazione agli incarichi di rispettiva competenza, di intervenire a riunioni e di relazionare sui temi all’ordine del giorno.

Art. 5
Ai componenti della Commissione ed agli invitati che non siano dipendenti dall’Amministrazione statale, non è dovuto alcun compenso per la partecipazione alle riunioni del gruppo e per eventuali spese di missione.
Il presente decreto viene diffuso tramite pubblicazione sul sito Internet di questa Direzione Generale.

Il Direttore Generale

Lucrezia Stellacci
Ai Componenti la Commissione
Loro Sedi

Ai Dirigenti dell’Ufficio Scolastico
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